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Prot. MIUR A00DRLo R.U. 2312                                               Milano, 10 febbraio 2009 
 
Contratto integrativo regionale sulla formazione in servizio dei dirigenti scolastici area 

V della dirigenza scolastica per l’a.s. 2008 - 2009, stipulato tra l’Ufficio Scolastico 
Regionale - Direzione Generale - e le Organizzazioni Sindacali Regionali della Lombardia 

ANP/CIDA - FLC CGIL - CISL Scuola – UIL SCUOLA - SNALS-CONFSAL 
 

L’anno 2009, il giorno 10 del mese di febbraio in Milano presso l’Ufficio Scolastico 
Regionale della Lombardia in sede di negoziazione integrativa a livello regionale 

 
tra 

la delegazione di parte datoriale trattante per la contrattazione integrativa regionale 
 

e 
i rappresentanti delle organizzazioni sindacali riportati in calce al presente atto 

 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento  del lavoro alle dipendenze delle  amministrazioni pubbliche”; 
  
VISTO il CCNL dell’11.04.2006 per il personale dell’area V della dirigenza scolastica, in 

particolare l’art. 21 – La formazione del dirigente – in cui si evidenzia che la 
formazione e l’aggiornamento costituiscono un processo permanente, teso ad 
assicurare il costante  adeguamento  delle competenze dirigenziali all’evoluzione 
del contesto culturale, normativo, tecnologico e organizzativo; 

  
VISTA la direttiva generale MPI sull’azione amministrativa e la gestione anno 2008 n. 

870/FR del 29.01.2008 che prevede misure finalizzate ad avviare l’attuazione 
degli obiettivi di Governo in materia scolastica, ispirate dalla volontà di incidere 
sulla qualità del servizio educativo migliorandone i risultati e rendendolo più 
moderno, efficiente e funzionale alle aspettative e allo sviluppo del Paese; 

  
VISTA la direttiva n. 46  del 23.05.2007, inerente la definizione degli obiettivi formativi 

assunti come prioritari in materia di formazione e aggiornamento dei dirigenti 
scolastici; 

  
VISTO il CCNI del 22.02.2007 relativo al personale dirigente dell’area V della dirigenza 

scolastica, in particolare l’art. 1 – Criteri generali e modalità di attuazione dei 
programmi di formazione e aggiornamento; 
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VISTA la direttiva n. 69 del 6.08.2008 riguardante l’individuazione degli interventi 
prioritari e criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul 
monitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi stessi , ai sensi 
dell’art. 2 della legge 18.12.1997 n. 440; 

  
VISTA  la nota ministeriale prot. 18902 del 19.11.2008 con la quale si comunicano le 

variazioni apportate dal MIUR al bilancio dell’ef 2008 per la Lombardia 
finalizzate alla formazione e aggiornamento dei dirigenti scolastici (come da 
Decreto MEF n. 113574 del 12/11/2008 in fase di registrazione alla Corte dei 
Conti);  

  
CONSIDERATA l’opportunità di valorizzare, nella definizione di un sistema regionale di 

interventi formativi articolato e flessibile, il ruolo attivo degli stessi dirigenti in 
formazione, promuovendo, attraverso un ventaglio di offerte, una riflessione 
consapevole sulle specifiche esperienze professionali e un'adeguata diffusione 
delle migliori pratiche;  

  
VIST0 il CIR del 14.12.2007 prot. 14853 tra le OO.SS. di categoria e la Direzione 

Scolastica Regionale della Lombardia concernente la definizione dei criteri e 
degli obiettivi per l’attuazione delle iniziative di formazione ed aggiornamento 
in servizio per l’a.s. 2007-2008; 

  
VISTA la pre-intesa sul CIR 2008-2009 siglata in data 10.12.2008 prot. 34467 tra le 

OO.SS. di categoria e la Direzione Scolastica Regionale della Lombardia 
concernente la definizione dei criteri e degli obiettivi per l’attuazione delle 
iniziative di formazione ed aggiornamento in servizio per l’a.s. 2008-2009 e per 
l’utilizzo delle somme accertate 

 
viene sottoscritto il seguente Contratto Integrativo Regionale relativo alla formazione e 
all’aggiornamento del personale dirigente dell’area V della dirigenza scolastica per l’a.s. 

2008-2009 
  

Art. 1  
Finalità  

Il presente accordo definisce criteri e finalità per l’attuazione delle iniziative di formazione e 
aggiornamento in servizio dei dirigenti scolastici, mediante l’utilizzo delle risorse a tal fine 
disponibili, come da nota ministeriale prot. 18902 del 19.11.2008, integrate dalle somme residue 
a suo tempo previste nel CIR 2007- 2008 e non spese e da altri residui di anni precedenti. La 
finalità generale delle iniziative messe in campo è quella di promuovere e sviluppare il patrimonio 
di competenze dei dirigenti scolastici in vista di un accrescimento dell’efficacia ed efficienza della 
qualità dei servizi resi, oltre che di rafforzare comportamenti innovativi di leadership educativa e 
organizzativa, privilegiando strategie che valorizzino il protagonismo degli stessi dirigenti in 
formazione. 
Per la realizzazione  degli obiettivi previsti dal CIR, l’USRL si avvale della commissione paritetica 
bilaterale regionale  - istituita ai sensi dell’art: 3 del CIR 1 ottobre 2003- composta da 
rappresentanti sindacali e da rappresentanti dell’amministrazione. La commissione elabora linee di 
indirizzo e promuove l’articolazione delle iniziative formative per i dirigenti scolastici, tendo conto 
dei cambiamenti legati all’evoluzione della professionalità e dei bisogni rilevati. 

 



 3

Art. 2  
Ambiti di intervento  

Le parti concordano nell’individuare i seguenti ambiti di intervento: 
1. Strategie per migliorare la leadership educativa e organizzativa nelle scuole 

autonome, anche in relazione ai processi di innovazione in atto, con particolare 
riguardo ai seguenti aspetti:  

a) Profili e aspetti inerenti la complessità della gestione delle istituzioni scolastiche autonome;  
b) Problematiche gestionali e ricadute culturali, didattiche, organizzative e contrattuali derivanti 

dall’attuazione dei processi innovativi e della riforma dei cicli; 
c) Gestione della comunicazione infra e interistituzionale; 
d) Problematiche riguardanti le competenze e i profili di responsabilità del dirigente scolastico 

nella gestione della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
e) Problematiche relative ai diversi fenomeni di disagio e di difficoltà in ambito scolastico in vista 

del rispetto del diritto all’apprendimento degli allievi (successo formativo) 
 
2. Valorizzazione dell’autoaggiornamento 

A. Attività di formazione: 
Viene incentivata la partecipazione a seminari e/o iniziative di formazione promosse da: 
Amministrazione Scolastica, Agenzia Nazionale per lo sviluppo dell'autonomia scolastica ex 
INDIRE, Università, Reti di scuole, Enti Pubblici, Agenzie private specializzate nel settore, 
Associazioni professionali accreditate.  
Vengono individuati i seguenti criteri generali per il riconoscimento delle iniziative di 
autoaggiornamento: 
• Incarico a tempo indeterminato dei beneficiari, con priorità a coloro che sono in servizio 

effettivo nella scuola;  
• Congruenza del tema dell’autoaggiornamento con le priorità formative indicate a livello 

nazionale e a livello regionale dal presente CIR;  
• Documentazione comprovante le spese sostenute.  
Il livello massimo del contributo erogabile per ogni richiedente per la partecipazione alle iniziative 
di autoaggiornamento frequentate nel periodo 1 settembre 2008 - 31 agosto 2009 viene fissato in 
minimo € 50,00 (cinquanta) e massimo € 400,00 (quattrocento).  

B. Corsi di specializzazione e/o di alta qualificazione a livello universitario:  
I criteri per l'accoglimento delle richieste di contributi economici ai fini della frequenza sono i 
medesimi di quelli indicati alla lettera A.   
Il contributo erogabile è fissato in un minimo di € 500,00 (cinquecento) e in un massimo di € 
800,00 (ottocento). In caso di esubero delle richieste accoglibili rispetto alle risorse disponibili, la 
valutazione delle richieste terrà conto, oltre che dei criteri succitati, dell'ulteriore criterio della 
minore età anagrafica del richiedente.  
Viene demandato alla Commissione paritetica bilaterale il compito di definire i criteri specifici per il 
rimborso delle spese. 
Le attività formative organizzate dall’Amministrazione riguardano anche i dirigenti scolastici di cui 
all’art. 13 del C.C.N.L. e sono aperte ai dirigenti incaricati e ai dirigenti delle scuole paritarie, 
tranne che per gli effetti economici di cui alle lettere A e B.  
Particolare attenzione sarà rivolta al potenziamento e alla diffusione dell'utilizzo della piattaforma 
ex INDIRE per la realizzazione di iniziative di e-learning integrato, capaci di migliorare le 
competenze dei dirigenti scolastici nella gestione della comunicazione all’interno dell’istituzione 
scolastica e nei rapporti con l’esterno. 
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3. Cultura e tecniche della valutazione 
Approfondimento dei seguenti aspetti:  
a) Sviluppo della cultura della valutazione all’interno della scuola;  
b) Strategie di coinvolgimento del personale;  
c) Autovalutazione di Istituto;  
d) Integrazione tra sistema di valutazione interno ed esterno;  
e) Pratica della rendicontazione sociale della scuola;  
f) Integrazione dei sistemi di programmazione e valutazione presenti nelle scuole (livello degli 

apprendimenti, livelli dell’organizzazione, livello del programma annuale, certificazioni)  
 
4. Gestione di alcuni istituti giuridici specifici: Contrattazione di Istituto / 

Negoziazione e gestione del contenzioso / Attività contrattuale 
 

Art. 3  
Fondi disponibili  

A. Somma derivante dalla contrattazione del CIR 2007-2008  (€ 87.273,00, di cui € 2.122,45 
accantonati C/C art. 1 c. 507 Finanziaria 2007 per una somma effettiva di  

€ 85.150,55).  
B. Ulteriore disponibilità di spesa derivante dai residui degli anni precedenti ammontanti 

complessivamente a €  38.678,84 (trentottomilaseicentosettantotto/84). 
C. I fondi assegnati all’USR Lombardia in base alla nota ministeriale prot. 18902 del 19.11.2008 

(fondi accertati), ammontanti complessivamente a € 64.493,00 
(sessantaquattromilaquattrocentonovantatre/00) e.f. 2008 suddivisi nei seguenti 
capitoli: 

cap.2175/3   istruzione prescolastica            €    6.552,00 
cap.2173/3    istruzione elementare   €  20.032,00 
cap.2174/3   istruzione secondaria inferiore  €  15.710,00 
cap.2164/3     istruzione secondaria superiore            €  22.199,00 
                                       ________________________________________ 
                                                       Totale €  64.493,00 
 
Pertanto le somme sulla base delle quali viene determinato il presente CIR per l’a.s. 2008-2009 
ammontano complessivamente a: 
e.f. 2008 (somma da CIR 2007-2008)                                                                   € 87.273,00 
resti anni precedenti                                                        € 38.678,84 
e.f. 2008 (a.s. 2008-2009)                                                       € 64.493,00 
                                                                                             ------------------------------------  

                                                                        Totale          € 190.444,84 
(centonovantaquattrocentoquarantaquattro/84) 
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Art. 4 
Criteri di ripartizione dei fondi  

In relazione a quanto previsto dalla pre-intesa sottoscritta in data 10.12.2008 prot. 34467, dalla 
somma complessiva quantificata all’art. 3 vengono accantonate le risorse necessarie per realizzare 
alcune iniziative già avviate in base al precedente CIR 2007-2008 in partnership con altre 
istituzioni pubbliche. In particolare: 
- Progetto “Rendicontazione sociale” (in partnership con ANSAS ex IRRE-Lombardia e Università 

di Bologna)                                                                                                                 
 € 20.000,00 

- Progetto “FOR-DIR” (in partnership con ANSAS e Università Cattolica di Milano) 
 € 18.678,84                 

                                                                                                                         ----------------   
                                                                                       Totale €  38.678,84 

(trentottomilaseicentosettantotto/84) 
 
La somma rimanente (ammontante a                                                                 € 151.766,00  

(centocinquantunomilasettecentosessantasei/00)  
viene ripartita secondo le seguenti percentuali: 
   45% iniziative a livello  territoriale                                                               € 68.294,70 
   20% autoaggiornamento (comprensivo di eventuali corsi master o alta specializzazione)  

 € 30.353,20 
   15% iniziative a livello regionale                                                                 € 22.764,90 
   15% iniziative riguardanti i nuovi cicli e la sicurezza                                              € 22.764,90 
     5% progettazione monitoraggio                                                                 € 7.588,30 
------------- 
Totale 100% 
 

Art. 5 
Ripartizione delle somme 

€ 64.294,70 per iniziative di aggiornamento a livello territoriale per migliorare la leadership 
educativa e organizzativa nelle scuole autonome, anche in relazione ai processi di innovazione in 
atto, su tematiche specifiche individuate dalle Commissioni bilaterali territoriali di concerto con la 
Commissione Bilaterale regionale. 
 
€ 30.353,20 per iniziative di autoaggiornamento (comprensivo di eventuali corsi master o alta 
specializzazione) coerenti con le priorità formative indicate a livello regionale dal CIR presente. 
Nell’ambito della somma assegnata, i due terzi verranno destinati per il rimborso delle iniziative di 
autoaggiornamento e un terzo per la frequenza di master o corsi di alta specializzazione. Le 
somme non utilizzate per quest’ultima voce andranno ad incrementare la parte riguardante 
l’autoaggiornamento. 
 
€ 22.764,90 per iniziative a livello regionale (Gestione della comunicazione infra e 
interistituzionale, integrazione progetto FOR-DIR; Strategie per migliorare la leadership educativa 
e organizzativa anche in funzione della presa in carico e della gestione delle problematiche relative 
ai diversi fenomeni di disagio e di difficoltà in ambito scolastico in vista del rispetto del diritto 
all’apprendimento degli allievi; Gestione di alcuni istituti giuridici specifici: Contrattazione di 
Istituto / Negoziazione e gestione del contenzioso / Attività contrattuale / Cittadinanza e 
Costituzione). 
 
 € 22.764,90 per iniziative riguardanti: Problematiche riguardanti le competenze e i profili di 
responsabilità del dirigente scolastico nella gestione della sicurezza nei luoghi di lavoro; Scenari 
culturali, organizzativi e didattici delineati dalla riforma dei cicli.  
 
€ 7.588,30 per le attività di progettazione e monitoraggio svolte dalla Commissione Bilaterale 
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Art. 6  
Articolazione territoriale della Commissione paritetica bilaterale  

La Commissione paritetica bilaterale di cui all’art. 1 si articola -ai sensi dell’art. 8 del CCNL 11 
aprile 2006- sul territorio provinciale per gruppi con il compito di:  
a) raccogliere e interpretare i bisogni formativi dei dirigenti scolastici;  
b) monitorare, in coordinamento con la Commissione paritetica bilaterale, le iniziative formative 

che si realizzano nei rispettivi territori;  
c) formulare proposte in ordine ad iniziative di formazione. 
 
Alla Commissione paritetica bilaterale territoriale non sono affidate, in analogia con la 
Commissione paritetica bilaterale regionale, funzioni negoziali.  
 

Art. 7  
Realizzazione delle iniziative  

Le iniziative di aggiornamento di cui ai punti 1, 3, 4 dell’art. 2 sono progettate dalla commissione 
paritetica bilaterale anche in collaborazione con partners significativi (Università, Associazioni 
Professionali, Scuole di Pubblica Amministrazione, ecc) e realizzate dall’U.S.R. Lombardia o da 
Università, Associazioni Professionali, Scuole di Pubblica Amministrazione, associazioni di scuole 
cui la commissione può demandare la realizzazione delle stesse.  
La commissione bilaterale si avvale del contributo delle articolazioni provinciali della commissione 
stessa, soprattutto nella fase di raccolta e interpretazione di bisogni formativi dei dirigenti 
scolastici e della progettazione delle suddette attività.  
 

Art. 8  
Disposizioni finali  

Le parti concordano che tutte le iniziative formative che coinvolgono l'Amministrazione scolastica 
regionale e territoriale, debbano essere ricondotte all'interno della contrattazione regionale.  
 
Fto PER LA PARTE PUBBLICA 
 

 
Fto PER LA PARTE SINDACALE 

Antonio Lupacchino ANP/ CIDA Massimo Spinelli 
 
 

 

Mario Maviglia FLC CGIL Raffaele Ciuffreda 
 
 

 

 CISL Scuola Giuseppe Biati 
 
 

 

 SNALS CONFSAL Alessandro Dutto 
 
 

 

 UIL SCUOLA Cosimo Malagnini 
 
 

 

 
 
                             

                                  


